
Tremonti risparmia a spese della Lombardia
Un miliardo di investimenti dell’Inail (tre in tutta Italia) bloccato per coprire il decreto sull’Ici

CON LA FALCE Protesterà Formigoni? Gri-

derà Bossi contro Roma ladrona? Perché

una loro sdegnata reazione sarebbe ben

comprensibile di fronte a quell’agitare convul-

so di falce del mini-

stro valtellinese del-

l’Economia, Giulio

Tremonti, che taglia

alla Lombardia decine di milio-
ni di investimenti. Oddio, Tre-
monti distribuisce le sue atten-
zioni lungo tutta la penisola,
masembrachese lavogliagode-
re in particolare nei confronti
della sua regione: un miliardo
sui treche l’Inail, l’istitutonazio-
nale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro,aveva in-
vestitoperoperetuttediunacer-
ta rilevanza sociale, tra scuole,
università, ospedali e edifici del-
la polizia. Qualche esempio
lombardo: il nuovo ospedale
del “Carlo Besta”, un centro
d’eccellenza per la neurologia
che da decenni attende una se-
de adeguata, l’Istituto dei tumo-
ri, altro centro d’eccellenza in
cerca di spazio, le residenze uni-
versitari di Lecco e di Milano, il
polo universitario ospedaliero
di Rozzano.
Ovviamente l’elenco delle ope-
re “cestinate” (molte delle quali
giàinfasediprogettazioneavan-
zata, altre con i cantieri) è lungo
e leggendolo le sorprese sono
molte: ad esempio, mentre si fa
propagandadi sicurezza edi lot-
ta al crimine, si toglie di mezzo
la cittadella della polizia di Na-
poli (ma capita anche nella Ro-
ma di Alemanno, ai danni inve-
ce della direzione centrale della
polizia), mentre si predica di ri-
cercascientifica, si togliedimez-
zo il polo delle biotecnologie di
Messina o il polo di ricerca agra-
riadiMonterotondoaRomaop-
pure il centro per la ricerca sul
diabetediPerugia. Senellaripar-
tizione dei tagli la prima vittima
è la Lombardia, anche il Nord

paga un poco più del Centro
(1.149 milioni contro 1.126,
37,6 per cento contro 36,9), che
il Sud, avendo meno degli altri,
menosivedetogliere(778milio-
ni,parial 25,5percento). In tut-
to l’Inail aveva da investire tre
miliardiecinquantamilionicir-
ca, soldi che finiranno nei conti
diTremontiacoprire lasuapoli-
tica (vedi l’ultimo decreto fisca-
le) e a chiudere qualche buco,
compresoquellomotivatodalla
caduta dell’Ici.
Conti e tagli sono stati denun-
ciatidalcomitatoeconomiaefi-
nanze, quello “diretto” da Pier-
luigi Bersani, del Partito demo-
cratico. «Ma non è la prima vol-
ta - racconta il deputato puglie-
seFrancescoBoccia -cheilmini-
stro prende di mira l’Inail. Per-
chè gli stessi soldi se li era messi
dapartegiàa fine2005con la fi-
nanziaria 2006. Poi, nato il go-
verno Prodi, il lavoro di Cesare
Damiano,diEnricoLettaediPa-
doa-Schioppa aveva consentito
di sbloccare una prima tranche
di investimenti, adeguando via
via ilprovvedimento prima nel-
la finanziaria 2008poi con ilde-
creto mille proroghe. Consen-
tendo insomma agli enti previ-
denziali di utilizzare i cospicui
avanzi di gestione. L’Inail aveva
avviatouna consultazione con i
sindaci, conipresidentidi regio-
ne, insommas’eramossanel ter-
ritorio, selezionando una serie
di investimenti in campo socia-
le». Continua Boccia: «Conclu-

sione: l’elencodegli investimen-
ti era stato fatto, alcune opere
eranostateprogettate...Macam-
bia il governo e s’arriva al decre-
toIci.Lacopertura finanziaria la
conosciamo una settimana do-
poesi scopreanchequesto...Vi-
sto che la Lombardia è la regio-
ne più colpita mi piacerebbe
sentire adesso che ne pensa For-

migoni,dopoaverlosentitopro-
testareerivendicareatutte leriu-
nionidel famosoTavoloperMi-
lano, alle quali anche a me è ca-
pitato di partecipare. L’ultima
considerazione riguarda ancora
Tremonti:ancheinquestacirco-
stranza si conferma la sua indif-
ferenza ai problemi del welfa-
re».

L’opinione

Entrerà in vigore, come prescritto, fra 22 giorni - il 29 giugno - la
class action, l’azione collettiva risarcitoria a tutela dei consuma-
tori,disciplinatadalla legge finanziaria2008? Ildubbio è legitti-
mo perché si stanno diffondendo voci su di un possibile slitta-

mento - senza o con sostanziali modifiche - del decollo di questo istituto in-
trodotto dopo aspri passaggi parlamentari per migliorare, nel caso di danni
subíti, laprotezione dei consumatori e dei risparmiatori, ridurre i costi di ac-
cesso alla giustizia e, più in generale, riequilibrare i rapporti tra imprese e
contraenti deboli, stimolando così una maggiore efficienza del mercato. Le
ragioni dello slittamento risiederebbero nell’inadeguatezza dellanormativa
approvata;ma si aggiungerebbe anche l’uso alternativo del diritto, comeun
tempo si sarebbe detto, l’utilizzo, cioè, dell’idea lanciata dal Ministro Bru-
netta di estendere la class action alla pubblica amministrazione. Un propo-
sito in sé interessante,machecomporta lanecessitàdi risolvereproblemias-
sai complessi, innanzitutto perché nei confronti dell’amministrazione pub-
blicasi fannovalere esi tutelanoprevalentemente, comesancitodallaCosti-
tuzione, interessi legittimipiùchediritti:unbuonmotivoper laproroga,ma-
gari pensando alle calende greche. È comunque presumibile che chi ha pau-
ra della class action stia adoperandosi per sostenerne lo slittamento. Il testo
di legge - a monte del quale sono anche questioni di ordine costituzionale -
non è un esempio di normazione felice, in particolare per i profili procedi-
mentali. Secondo alcuni, la funzionalità ne è toccata soprattutto perché
mancano i criteri per l’individuazione delle associazioni che possono agire
in giudizio. Ma si trascura di segnalare che la legge demanda questa mate-
riaaundecreto interministeriale, sentite leCommissioniparlamentari com-
petenti, a tutt’oggi non adottato.
Se, anziché pensare alla proroga dell’entrata in vigore, si emanasse questo
provvedimento, una critica importante sarebbe superata. Meno rilevante è
l’altraosservazioneche fa levasull’assenzadigiudici specializzati inquesto
campo: occorre frenare la tendenza a volere per ogni materia il magistrato
specializzato, anche perché alla lunga si rischia di incappare nel divieto co-
stituzionale dell’istituzione di giudici speciali.
Madecisivoèche,dopo l’approvazionedellaclassaction,eraopinione larga-
mentecondivisachesi sarebbeosservatounprimoandamentodelledecisio-
ni dei magistrati, insomma della giurisprudenza, per valutare poi gli even-
tuali correttivi.Diqui l’opportunitàdi comportamentiprudenti,dapartedei
consumatori, nel proporre le prime azioni collettive, da basare su elementi
solidi, capaci di resistere in giudizio. Si aggiunse anche che sarebbe dipeso
da come la disciplina sarebbe stata ritenuta dalla giurisprudenza - se solo
processuale o anche sostanziale - per trarne le conseguenze sull’applicabili-
tà o no alle controversie relative a vicende nate prima della sua approvazio-
ne: argomento delicatissimo.
Ma se si intendesse veramente, dal Governo, chiarire questo e qualche altro
punto enel contempononsi volesse dareun segnale di rinvio, potrebbe esse-
re emanato un provvedimento interpretativo di urgenza, ferma restando la
data dell’entrata in vigore. Insomma, il tempestivo decollo della class ac-
tion costituisce la cartina di tornasole della validità della "filosofia" sottesa
aquanto finora si èagitatodall’Esecutivonei confrontidi banche,petrolieri,
percettori di superprofitti, accompagnando il tutto con citazioni parziali di
Einaudi. È qui che si vede se il Governo è interessato a rapporti equilibrati
tra aziende fornitrici di beni e servizi e consumatori e utenti, e se intende re-
golare meglio il mercato. Oppure se tutto finisce alla vecchia maniera, desi-
nit in piscem, come dicevano i romani.

«Se verranno effettuati dei tagli dei servizi
a danno dei pendolari noi proclameremo
delle class action contro le Ferrovie e una
forte protesta sociale e politica contro
questo Governo»: lo sostengono in una
nota Adusbef e Federconsumatori
protestando contro il mancato
trasferimento di fondi dallo Stato alle
Regioni, per la conclusione dei contratti di
servizio (250 milioni) e contro i tagli dei
servizi ferroviari per i pendolari.

MUTUI
Italia a rischio, Macquarie chiude i rubinetti

■ / Milano

Dopo gli Usa e l’Australia, ora tocca all’Italia. Macquarie,
«big»australianodeimutui, chiude i rubinettidelcredito ipote-
cario anche nella Penisola, finora ritenuta una roccaforte del ri-
sparmio «sicuro».
Tuttacolpadelledifficili condizionidi finanziamentoedelmer-
cato creditizio a livello globale. Ma la banca di Sydney ha deci-
so ieri la «cessazione dell’attività di erogazione di nuovi mutui»
dopoleultimestimediBankitalia,cheparlanodiunaaumenta-
ta difficoltà degli italiani a pagare il mutuo.
Per mesi esente da forti contraccolpi da parte della crisi dei mu-
tui, ora anche la Penisola si scopre in parte vulnerabile al disse-
sto dei mutui partito dagli Usa. E l’uscita di Macquarie, operati-
va in Italia dal 2005, rischia di suonare il campanello d’allarme
peraltri istitutidicredito, italianiestranieri, chepotrebberoimi-
tarlapernonritrovarsiancheinItaliacontroppicrediti insoffe-
renza difficili da gestire.
La decisione di Macquarie, che comunque «continuerà a gesti-
re leposizioni relativea tutti imutui finoraerogati» senzaalcun
cambiamento,haeffettoda lunedì9giugno.E l’Italiaè l’ultimo
paese in ordine di tempo in cui la banca ha deciso lo stop sui
mutui, dopo Australia (a gennaio) e Stati Uniti (a marzo).

■ di Marco Tedeschi / Milano

È stato l’ultimo giorno di con-
trattazioni della settimana, in
Europa sono andati in fumo
qualcosa come 150 miliardi di
euro, e quindi per l’ennesima
volta si può parlare di venerdì
nero delle Borse.
In particolare, le piazze del no-
stro continente, dopo un avvio
positivo sulla scia dell’anda-
mentodeimercatiasiatici,non-
chésullebuoneprevisionirelati-
ve all’apertura pomeridiana di
Wall Street, hanno bruscamen-
te invertito la rotta sotto la con-
comitante pressione di una se-
rie di fattori.

A deprimere le Borse hanno
contribuito la nuova impenna-
ta dei prezzi del petrolio, con il
greggio che ha fatto registrare
unnuovorecordaNewYorkol-
trepassando quota 136 dollari,
il rafforzamento continuo del-
l’euro, con l’attesa per un au-
mento dei tassi di interesse nel-
la zona euro già nel mese di lu-
glio prossimo.
Adareil finanziariocolpodigra-
zia ci si è messo poi il dato Usa
sulla disoccupazione, salita ol-
tre le attese fino al5,5%nel me-
se di maggio, il che ha inevita-
bilmente cambiato l’umore Ol-

treoceano con un avvio netta-
mente in calo per Wall Street,
ed alimentando le vendite an-
che nel vecchio continente.
I settori che hanno risentito
maggiormente della situazione
sono stati il bancario, perché
un rialzo dei tassi mette sotto

pressione il costo della raccolta,
il comparto assicurativo, quello
automobilistico e del trasporto
aereo.
PerquantoriguardaPiazzaAffa-
ri, si sono registrate pesanti per-
dite per i due indicatori princi-
pali, ormai retrocessi sui livelli
di marzo. Il Mibtel e lo S&P/
Mib hanno perso, rispettiva-
mente, il 2,16% a quota 24.635
e il 2,42% a 31.754 punti.
A penalizzare il listino milane-
se, come del resto le principali
piazzefinanziarieeuropee,èsta-
to soprattutto l’andamento for-
temente negativo di finanziari
e del comparto delle telecomu-
nicazioni. Hanno retto, invece,

gli energetici, favoriti dal rialzo
dellequotazionidelgreggio:Sai-
pem+0,56%,SnamReteGasha
limato lo 0,12%, Tenaris
+0,44%, Eni -0,94%, mentre
Enel ha chiuso a -1,48%.
Ben diverso l’andamento dei ti-
toli finanziari, con Generali
-1,69%, Mediolanum -5,65%,
Unicredit -3,85%, IntesaSanpa-
olo -3,34%, Mediobanca
-4,41%.Spostandosisulle tlc, re-
alizzi anche su Telecom Italia
(-4% a 1,393 euro) mentre Fa-
stweb è arretrata dell’1,22%. In-
fine Fiat, è arretrata del 4,5%
scendendo al di sotto della so-
glia psicologica dei 13 euro per
azione (12,94).

Crai sbarca in Cina. La cooperativa
milanese attiva nella distribuzione ha
costituito, con il sostegno della Simest, la
Crai Beijing Commercial Ltd, che si
appresta ad aprire il primo dei quattro
negozi inizialmente previsti nella
Repubblica Popolare. Si tratta di uno
spazio di 3.600 metri quadrati a Pechino,
che avrà l'insegna «Piazza Italia». La Crai
cinese è stata costituita attraverso
Trading Agro Crai.

Solo un italiano su quattro andrà
in vacanza questa estate e il 51%
di questi starà fuori al massimo
una settimana. È quanto sostiene
un’indagine dell’Adoc, secondo cui,
a causa del caro-vita, quest’anno
ci sarà il «boom» dei viaggi a rate

ANGELO DE MATTIA

Il petrolio e la disoccupazione Usa mandano ko le Borse
Venerdì nero con quasi 150 miliardi di euro bruciati nei mercati europei. In Piazza Affari giù i titoli finanziari e la Fiat

CRAI SBARCA IN CINA
CON L’INSEGNA PIAZZA ITALIA

AZIONE COMUNE CONTRO LE FS
SE TAGLIANO I TRENI PENDOLARI
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Interventi sbloccati
dal governo Prodi
La denuncia del Pd
Boccia: «Totale
indifferenza al welfare»

Chi vuole far slittare
la «class action»?

Tra le opere cancellate
la nuova sede
del Neurologico Besta
e quella dell’Istituto
dei tumori a Milano

Il greggio registra
un nuovo record
a New York
oltrepassando
quota 136 dollari
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